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Secondo il professor Arcuri 
esperto di comunicazioni 
artificiosa la correlazione 
trai recenti decessi 

Ricerche svolte negli Usa 
offrono conclusioni 
contrastanti sul ruolo 
dei mezzi di informazione 

«I suicidi? Sono i mass media 
ad aver creato un "caso"» 
La recente sequenza di suicidi forse è stata in parte 
causata dall'eccezionale rilievo che gli organi d'in­
formazione stanno dando al fenomeno? Luciano 
Arcuri, docente di Psicologia delle comunicazioni di 
massa a Padova, avverte che occorre molta cautela 
nel rispondere. «Ciò non toglie • afferma - che in 
questa occasione i mass media possano aver contri­
buito a creare artificiosamente un caso». 

DAL NOSTHQ INVIATO 

MARCOBRANDO 

• • PADOVA. Qua) è la perce­
zione che ogni individuo ha 
del suicido? Un ruolo (onda-
mentale In questi giorni - di 
fronte alla sequenza di giova­
ni. e meno giovani, uccisisi col 
gas di scarico delle proprie au­
tomobili - sembrano giocarlo 
gli organi d'informazione. A tal 
punto che giornali e tv sono 
sospettati di aver diffuso una 
sorta di contagio attribuendo 
al fenomeno un rilievo ecce­
zionale e a volte morboso. 
Dunque I media sono colpevo­
li? A Padova l'università ospita, 
oltre all'Aisps (l'unico osserva­
torio nazionale che si occupa 
dei suicidi), anche la sola cat­
tedra italiana in Psicologia del­
le comunicazioni di massa, di 
cui è titolale il professor Lucia­
no Arcuri. 

nwcator Amri* cosa pcn* 
•a del dibattito Intono a l 
ropportantta o meno di 
on'autocensuia da parte de-
gli organi dlnfomazloneT 

Mi pare che gli interventi letti 
sulla stampa siano stati delle 
valutazioni di tipo personale 
non corredate da attendibili 
dati di ricerca. In Italia siamo 
molto indietro, da questo pun­

to di vista. 
D'accordo, Ma qnal è stata 
la sua prima impressione? 

Credo che individuando la cla­
morosi la di un certo fenomeno 
si possa incorrere nel rischio di 
attribuire a questa catena di 
suicidi il senso di un avveni­
mento dai caratteri ecceziona­
li. Lo scorso anno si sono ucci­
se arca dieci persone al giorno 
e il ricorso ai gas di scarico e 
piuttosto diffuso: eppure nes­
suno, ne tra l'opinione pubbli­
ca ne tra la maggior parte dei 
giornalisti, sembra essersi ac­
corto del significato che i suici­
di di questi giorni assumono in 
termini statistici. 

Insomma, lei Intende dire 
che non slamo di fronte, In 
termini quantitativi, ad no 
aggravarsi del fenomeno. 
Però gH ultimi casi tono fini­
ti soDe prime pagine del 
giornali... 

Probabilmente gli organi d'in­
formazione sono stati colpiti 
da un avvenimento iniziale ec­
cezionale: il suicidio dei tre 
giovani altoatesini; ma ciò che 
e stato considerato concatena­
to rispetto a quel primo evento 
sembra essere stato frutto di 

una sorta di correlazione di ti­
po illusone Quei suicidi si sa­
rebbero poluii verzicare ugual­
mente e noi non ce ne sarem­
mo accorti se non avessimo 
creato quella relazione. Credo 
che, su base annua, non si po­
tranno osservare variazioni di 
rilievo: se c'è stata una condot­
ta di tipo imitativo, questa ha 
solo reso immediata una scelta 
che comunque si sarebbe ma­
nifestata. 

Ciò non toglie che I mass> 
medU abbiano potuto inco­
raggiare Immolazione. Non 
è Inquietante? 

SI. Sebbene l'emulazione non 
sia una novità: quando mori 
Marylin Monroe negli Usa ci fu 
durante l'agosto 1962 un au­
mento del 40 percento dei sui­
cidi. 

Nel nostro caso però a far 
notizia non è stata la morte 
di mi divo. E possibile che ri­
portare I dettagli del suici­
dio di un giovane qualsiasi 
possa far emergere In un al­
tro la volontà diuccMersi? 

Il modo in cui certi argomenti 
vengono proposti dai mass-
media determina anche gerar­
chie, valori sulla cui base un 
avvenimento risulta essere psi­
cologicamente importante per 
l'opinione pubblica, al di là 
della sua effettiva rilevanza. 
Nel nostro caso però, sulla ba­
se della letteratura esistente, 
non esistono risposte chiare. 

Può fare degli esempi? 
Il sociologo statunitense David 
Philips ha analizzato il trend di 
12.585 suicidi tra il 1973 e il 
1979, constatando che si ma­
nifestava un aumento fino a 7 
giorni dopo che la notizia di 

un suicidio era stata data in te­
levisione. Risultarono partico­
larmente vulnerabili i giovani 
trai I5ci20anni. 

Una conferma della teoria 
dell'emulazione? 

In apparenza si. Se non fosse 
che un altro ricercatore ameri­
cano, Motto, ha svolto un'ana­
loga ricerca tra i lettori di gior­
nali. Egli ha confrontato un pe­
riodo di totale autocensura sui 
suicidi e uno in cui la stampa 
ne ha trattato apertamente: eb­
bene, non ha nscontrato alcu­
na differenza tra i due periodi. 
Dunque è possibile fare una 
distinzione tra il pubblico solo 
televisivo e quello che legge 
anche 1 giornali: gruppi ben 
definiti sociologicamente e 
psicologicamente, con diverse 
capacità di riflessione ed ela­
borazione della notizia. In­
somma. bisogna ragionare 
con cautela. Parlare in termini 
generali è avventato. 

Fin qui abbiamo partalo de­
gli utenti del mezzi d'Infor­
mazione. Ma non ci si do­
vrebbe occupare anche del 
giornalisti? 

Certo. Mi chiedo se i cronisti o i 
direttori che hanno deciso di 
effettuare quel collegamento 
tra i primi tre suicidi e gli altri, 
in assenza di ulteriori e specifi­
che informazioni rispetto al 
problema, non abbiano pec­
cato di superficialità. Credo 
che sarebbe opportuna per i 
giornalisti una formazione, an­
che di carattere generale, sulle 
dinamiche di tipo psicologico 
in base alle quali una notizia 
diventa patrimonio conosciti­
vo delle persone. Putroppo e 
un tema intomo al quale si è ri­
flettuto poco. 

Altri tre 
si uccidono 
con i gas 
dell'auto 

•a l ROMA. Altre tre persone si 
sono uccise ieri con il metodo 
del gas di scarico dell'automo­
bile. In Piemonte, in Emilia e in 
Friuli Venezia Giulia. 

A Vcrbania, in provincia di 
Novara, un pensionato di 84 
anni, Tersilto Fantoli, ha acce­
so il motore dopo aver appli­
cato un tubo di gomma dallo 
scappamento all'abitacolo 
della sua "124" che ha par­
cheggiato su una strada sterra­
ta tra i boschi Si ignorano le 
cause. 

Una delusione amorosa 
sembra invece avere spinto al 
suicidio, avvenuto vicino a 
Trieste. Roberto Lucchesi, 33 
anni, skipper e assistente so­
ciale. Prima di uccidersi il gio­
vane, che ha sigillato i finestri­
ni dell'auto con del nastro iso­
lante, ha fumato una sigaretta 
e ha scritto poche righe, spie­
gando il suo gesto con una 
passione non ricambiata. In 
provincia di Modena, sulla sua 
Volvo, si è tolto la vita Pieraldo 
Costi, di 25 anni Sul cruscotto 
un biglietto: •Perdonatemi, 
non riesco più a vivere». 

Da giudiziario diventa politico il caso della Baraldini in carcere negli Usa 

Per Silvia, detenuta in attesa di giustizia 
è in arrivo l'intervento della Santa sede? 
Sarà grazie al Vaticano se alla fine Silvia Baraldini -
detenuta dall'82 negli Usa per reati politici • verrà 
trasferita nelle carceri italiane? Sembra che la Santa 
sede sia intenzionata a muoversi. A ottobre Silvia 
verrà visitata in penitenziario da nostre parlamenta­
ri. A Roma «summit» dei suoi sostenitori italiani, con 
la legale newyorchese Finte denunciano l'inappli-
cazione della Convenzione di Strasburgo. 

MARIA S U I N A PAUERI 

•IROMA. Silvia Baraldini. 
condannala nell'82 negli Stati 
Uniti per aver aiutato la leader 
della Pantere nere Assala Sha-
kul a evadere dal carcere, e 
aver fornito aiuto logistico per 
la rapina a un furgone blinda­
to: applicando la legge anti­
mafia, la «Rico», le sono stati 
comminati, «sentenza esem­
plare», 43 anni di carcere. Due 
trascorsi in un penitenziario 
speciale dove si sperimentava­
no tecniche di deprivazione 
sensoriale. L'anno scorso e 
stata operata di tumore. Attual­
mente e detenuta a Marianna, 
in Florida. Carcere non disu­
mano. ma non le vengono ef­
fettuati né test ne terapie che le 

garantirebbero speranza di vi­
ta. Dal primo ottobre scorso l'I­
talia. ratificala la Convenzione 
di Strasburgo, ha fatto richiesta 
perche venga trasferita nelle 
nostre carceri. Gli Stati Uniti 
fanno orecchie da mercante. 
Secondo Guido Calvi, legale 
Italiano di Silvia, siamo di fron­
te a un complesso affare politi­
co, più che a un caso giudizia­
rio. I principi in base ai quali è 
stata emanata la sentenza so­
no in Italia giuridicamente 
inaccettabili, e quella pena nel 
nostro ordinamento verrebbe 
ridotta a una manciata di anni. 
Da qui il rifiuto americano a 
•regalarci» Sìlvia, e lo «scanda­
lo» di una convenzione inter­

nazionale di fatto inoperante. 
Fino al 24 settembre Elisabeth 
Fink, appassionata legale 
americana di Silvia, sarà nel 
nostro paese. De Michelis e 
Vassalli le concederanno l'in­
contro che chiede? È una delle 
iniziative annunciale ieri nella 
conferenza-stampa -quasi un 
summit del «cartello Baraldini»-
convocata in un albergo di Tri­
nità de' Monti. Al nostro gover­
no si chiede di perorare la co­
stituzione di un comitato ri­
stretto, composto di esperti 
delle due sponde dell'Oceano, 
per trovare una soluzione. E, 
visto che e previsto per fine ot­
tobre un viaggio di parlamen­
tari italiane verso il penitenzia­
rio di Marianna, si chiede per 
esso l'insegna governativa. In 
succo, e la posizione, è ora 
che palazzo Chigi deponga 
quello che l'avvocato Fink de­
finisce «un atteggiamento fin 
troppo gentile» verso gli Usa. 
Da sudditi? 

Fink aggiunge che si sta cer­
cando di creare negli Usa un 
movimento d'opinione analo­
go a quello che da tre anni agi­
sce in Italia. Eppure la speran­
za più immediata è rivolta de­
cisamente altrove: in quell'in­

tervento «dall'alto» della Santa 
sede chiesto di recente dalla 
famiglia Baraldini e che -ha 
annunciato un altro parteci­
pante all'incontro di ieri, don 
Giovanni Greganti, sacerdote 
già impegnatosi per Paula 
Cooper- potrebbe «non essere 
impossibile, ne lontano». 

La conferenza-stampa era 
convocata dalla Regione Emi­
lia-Romagna (SiMa è di origi­
ne ferrarese e nella città pada­
na è nato il primo nucleo del 
Comitato in suo sostegno). 
Con il presidente regionale Lu­
ciano Guerzoni c'erano ap­
punto l'avvocato Fink, il suo 
collega italiano Guido Calvi, 
Renata Talassi, senatrice e pre­
sidente del Comitato, e le par­
lamentari Masini, Bonino e 
Fronza-Crepax. Tutti i soggetti 
attivi della campagna comin­
ciata ne)l'87 e nel corso della 
quale sono state raccolte 
50.000 firme, 400 fra parla­
mentari, sono stati sollecitati 
Cosslga e Andreotti ed è stato 
chiesto ulficialmente un prov­
vedimento di clemenza a 
George Bush. È stato appunto 
sull'onda del caso Baraldini 
che nell'ottobre scorso l'Italia 

Da domenica doppiette in azione in tutta Italia 

Wwf: «Non si deve cacciare 
nei boschi colpiti da incendi» 
Fra due giorni apertura generale della caccia. Si po­
trà sparare a fagiani, lepri, stame, ecc. (selvaggina 
stanziale), agli acquatici e ai trampolieri (selvaggi­
na migratoria). Da parte degli ambientalisti è pole­
mica. Lega per l'ambiente e Wwf si preparano alla 
manifestazione contro le doppiette a Taglio di Po. Il 
Wwf: sospendere la caccia nelle zone colpite da in­
cendio. 

• i ROMA. Domenica apertu­
ra generale della caccia. Ed e 
già polemica tra le associazio­
ni venatorie e quelle degli am­
bientalisti. Il prossimo appun­
tamento, spiega l'Arci-Caccia -
coinvolge la stragrande mag­
gioranza delle «doppiette», se­
guendo quello di mezzo ago­
sto che ha interessato solo al­
cune regioni, in prevalenza nel 
Sud e poche decine di migliala 
di cacciatori. Si può sparare al­
la selvaggina stanziale (fagia­

ni. lepri, stame, ecc.) e alla 
selvaggina migratoria (ac­
quatici e trampolieri). La cac­
cia domenica potrà avvenire in 
forma vagante, con o senza 
l'ausilio del cane, oppure da 
appostamento fisso e tempo­
raneo, da un'ora prima del sor­
gere del sole fino al tramonto. 

L'apertura di quest'anno -
spiega l'Arci-Caccia - è un ap­
puntamento di passaggio tra la 
vecchia e la nuova caccia, sul­
la cui regolamentazione il Par­

lamento ha già iniziato a lavo­
rare. Ora si tratta di conclude­
re. La nuova legge dovrà esse­
re, al tempo stesso, netta e fles­
sibile in modo da consentire di 
costruire gradualmente, in una 
difficile fase di transizione da 
una fase all'altra della caccia. 
una nuova realtà venatoria e 
ambientalista. 

Sull'apertura della caccia, 
molto polemica è la Lega per 
l'ambiente, che annuncia la 
sua presenza assieme alle altre 
organizzazioni ambientaliste, 
alla manifestazione contro la 
caccia che si terrà, sempre do­
menica, con appuntamento 
alle 5 del mattino a Taglio di 
Po (Rovigo). Il presidente del­
la Lega Realacci ha detto che 
•siamo costretti, ancora una 
volta, a disturbare l'avvio di 
una stagione di caccia regalata 
da una legge permissiva e non 

più accettabile, contro cui nel 
referendum si sono espressi 18 
milioni d'italiani. 

Intanto, il Wwf ha richiesto il 
divieto della caccia nelle zone 
colpite da incendio per con­
sentire che la fauna già profon­
damente colpita da una drasti­
ca riduzione di habitat, sia 
massacrata ulteriormente dai 
cacciatori. «Questa volta - ha 
sottolineato il presidente del 
Wwf Italia Pratesi • speravamo 
che la nuova stagione venato­
ria si aprisse in modo diverso. 
Continuo a ritenere che la 
maggioranza di questo paese 
sia contro la caccia perchè i 
cacciatori possono rivendicare 
solo una piccola parte delle 
astensioni che hanno reso nul­
la la votazione referendaria. 
Anche il Wwf si dà appunta­
mento per la manifestazione 
amicacela a Taglio di Po. 

ha sottoscritto finalmente la 
Convenzione di Strasburgo 
che per SiMa però resta lettera 
morta. Si 6 fermato nelle palu­
di diplomatiche anche il me­
moriale spedito a maggio scor­
so dall'Avvocatura dello Stato 
italiano al dipartimento di Giu­
stizia americano. Fuori dalle 
quinte ecco ieri per la prima 
volta anche Maria Dolores Ba­
raldini: dignitosissima, impie­
trita signora in tailleur grigio, è 
la madre di Silvia. Fino a set­
tembre dell'89 aveva l'appog­
gio dell'altra figlia. Marina, 
morta in quell'aereo esploso 
nei cicli della Nigeria. Ora è 
costretta a sobbarcarsi lei il 
calvario dei viaggi fino a Ma­
rianna, per portare a quella 
che le resta, detenuta, qualche 
momento di contatto umano: 
•Ho visto Silvia ad agosto. Sta 
meglio, e dimagrita, abbronza­
ta» spiega. «So, certo, che con 
me non si lascia andare.» E Eli­
zabeth Fink, a farci capire me­
glio il paradosso, mostra un ri­
taglio di giornale: riporta la no­
tizia dei due militari americani, 
imputati di stupro in Italia e 
•restituiti» un mese fa senza 
processo agli Stati Uniti. 

Scuola 
Maestri Osi 
scioperano 
dal 1° ottobre 
M ROMA. Le critiche degli al­
tri sindacati non gli hanno fatto 
cambiare idea. Il Sinascel Osi 
ha proclamato un primo •pac­
chetto» di scioperi dei maestri 
elementari per protesta contro 
la decisione del ministro della 
Pubblica istruzione, Gerardo 
Bianco, di rinviare l'immissio­
ne in ruolo dei docenti precari. 
L'astensione dal lavoro sarà di 
un'ora. L'I ottobre comince­
ranno i maestri di Lombardia, 
Toscana e Alto Adige; il 2 toc­
cherà a Friuli-Venezia Giulia, 
Emilia-Romagna, Veneto, 
Trentino e Lazio: il 3 sarà la 
volta di Liguria, Molise e 
Abruzzo; il 4 lo sciopero ri­
guarderà Sicilia. Sardegna, 
Umbria e Piemonte; il 5, infine, 
sciopereranno Campania. Ba­
silicata, Puglia, Calabria, Mar­
che e Val d'Aosta. 
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AVVISO DI GARA 
Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri­
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione della foce e del trillo terminale del Fin-
mi Uniti a valle della Chiusa Rasposi - 1 ° Stralcio. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 632.773.109. 
I lavori saranno aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall'Art. 1 lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria ]/10b di cui al decreto n. 770 del 
25.02.1982 e per l'importo corrispondente al prezzo base 
d'appalto. 

La richiesta d'invito dovrà pervenire, in carta legale e 
tramite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d'i­
scrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non t vincolante per l'Amministrazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ing. D. Salerno) 

SERVIZIO PROVINCIALE DIFKSA DEL SCOLO 
RISORSE IDRICHE E RISORSE FORESTALI'.,'•• 

l'.//a Caduti Liberia K 9 - RAVENNA • " 

AVVISO DI GARA 
Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri­
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione tratto arginale del Fiume Lamone fra 0 
Ponte S.S. 309 (Romea) ed il Ponte Marina Romea. 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 583.457.300. 
I lavori saranno aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall'Art. I lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria l/10b di cui al decreto n. 770 del 
2S.02.1982 e per l'importo corrispondente al prezzo base 
d'appalto. 

La richiesta d'invito dovrà pervenire, in carta legale e 
tramite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro quindici giorni dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d'i­
scrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non e vincolante per l'Amministrazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ing. D Salerno) 

SI l<\ l / l(> PROVINCIALE DIFESA DEL SCOLO 
RISORSE IDRICHE E RISORSE FORESTALI 

!'.//» I ululi Lilii-rii V <> - KA\ ISSA 

AVVISO DI GARA 
Questo servizio indirà quanto prima una licitazione pri­
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 
Sistemazione della foce e del tratto terminale dei Fin-
mi Uniti a monte della Chiusa Raspolli • 2° Stralcia 

L'importo dei lavori a base d'appalto e di L. 840.336.135. 
I lavori saranno aggiudicati secondo il procedimento 
previsto dall'Art. 1 lettera «d» della Legge 02.02.1973, 
n. 14. 

É richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori 
per la categoria 10b/19c-d-e di cui al decreto n. 770 del 
25.02.1982 e per l'importo corrispondente al prezzo base 
d'appalto. 

La richiesta d'invito dovrà pervenire, in carta legale e 
tramite raccomandata, direttamente a questo servizio 
entro quindici glorili dalla data di pubblicazione del pre­
sente avviso, corredata da fotocopia del certificato d'i­
scrizione all'Albo Nazionale Costruttori. 

La richiesta non è vincolante per l'Amministrazione. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
(Ini. D. Salerno) 

Festa nazionale de l'Unità 
Modena 1-23 settembre 
IL TELEFONO ROSSO: 

FILO DIRETTO 
CON RINASCITA 

Gli appuntamenti 
con i giornalisti di Rinascita 

mmmmmmmmm 
15-16 Settembre dalle 18 alle 

19.30 
Antonio De Marchi risponde su: 

i misteri di Ustica 

20-21 Settembre dalle 18 alle 
19.30 

Renato Nicolini e Nichi Vendola 
rispondono su: 

: I diritti negati 

Nati per rendere di più. 

Valorizzare il più possibile il vostro investimento. Con questo obiettivo la Cassa di Ri­

sparmio di Puglia ha realizzato una nuova serie di titoli di credito a tasso fisso, a tasso 

variabile e a 54 mesi. Scegliete la soluzione a voi più favorevole valutandone la redditività 

sulla tabellina qui sotto riportata, a titolo di esempio. Oppure informatevi ai nostri sportelli. 

Durata 

3/4 mesi 

6 mesi 

12 mesi 

18 mesi 

24 mesi 

54 mesi 

Minimo sotloscrivibile 

100 milioni 

S milioni 

5 milioni 

5 milioni (con liquidazione intere»! a cadenza semestrale) 

100 milioni (con liquidazione interessi a cadenza semestrale) 

5 milioni (Interessi a capitalizzazione semestrale 
e liquidazione unica a fine vincolo) 

Rendimento lordo 

11,25% (ritenuta fiscale 25%) 

11,50% (nlcnuta fiscale 25%) 

11,50% (ritenuta fiscale 25%) 

11,00% (ritenuta fiscale 12,50%) 

10,25% (ritenuta fiscale 12,50%) 

13,76% medio nnnuo 
(ritenuta fiscale 12,50%) 

Nuovi Certificati di Deposito della 
Cassa di Risparmio di Puglia 

io l'Unità 
Venerdì 
14 settembre 1990 


